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DISPONIBILE IL PROGRAMMA 2007
E’ stato pubblicato il programma della Sezione
per il 2007, con il titolo "Percorsi di amicizia tra
le montagne". E’ possibile, per tutti, ritirarlo in
sede.

ASSEMBLEA ORDINARIA 2007
L’assemblea ordinaria dei soci della Sezione val-
tellinese del C.A.I. è stata convocata per il gior-
no 16 marzo, alle ore 20, in prima ed alle 21, in
seconda convocazione, presso la sede sociale, in
Via Trieste, 27, a Sondrio.
All’ordine del giorno, dopo la nomina del presi-
dente dell’assemblea e degli scrutatori, la rela-
zione morale e finanziaria dell’anno sociale
2006, il bilancio preventivo 2007, la deliberazio-
ne delle quote sociali per il 2008. Dopo la discus-
sione su questi argomenti, si passerà alle elezio-
ni. Sono, infatti da nominare due rappresentan-
ti nel consiglio della fondazione "Luigi Bombar-
dieri", quattro consiglieri e tre delegati.
I consiglieri scaduti e rieleggibili sono Massimo
Gualzetti, Paolo Camanni, Angelo Schena, men-
tre Mauro Rusconi non è rieleggibile e dovrà es-
sere sostituito.
I delegati scaduti sono Paolo Civera, Maurizio
Cittarini e Riccardo Tagni.
I rappresentanti nella fondazione "L. Bombardie-
ri" scaduti sono Ivan Fassin e Franco Gugiatti. I
bilanci consuntivo 2006 e preventivo 2007 sa-
ranno a disposizione dei soci durante l’assem-
blea.

SCUOLA SCI ALPINISMO
Il corso è ormai quasi al termine, mancano solo
le uscite del 25 febbraio, con il tema della pro-
gressione, scelta della traccia e blocco di slitta-
mento, e quella del 3-4 marzo, con pernottamen-
to in rifugio.

47° CORSO BASE DI ALPINISMO
Le iscrizioni sono aperte fino al 4 maggio 2007.
Il corso ha lo scopo di fornire all’allievo che de-
sidera praticare l’alpinismo un sicuro indirizzo
tecnico ed infondergli la fiducia necessaria per
affrontare le difficoltà ed i pericoli della monta-
gna con preparazione e coscienza dei propri li-
miti.
La sede del corso è presso la Sezione Valtelline-
se, il direttore è Camillo Della Vedova, il vice -
direttore Cristiano Zanesi e la segretaria Danie-
la Ruggeri.
Le lezioni teoriche si terranno nella sede del
C.A.I. e nei rifugi ed avranno come oggetto ma-
teriali ed equipaggiamento, storia dell’alpini-
smo, educazione alpinistica, topografia ed orien-
tamento, pronto soccorso, fisiologia ed alimen-
tazione, nodi e tecniche alpinistiche, preparazio-
ne e condotta di un’ascensione.
Le esercitazioni pratiche consistono in una serie
di ascensioni - scuola, in diverse zone delle Al-
pi, con particolare attenzione per la tecnica di
roccia, la tecnica di ghiaccio ed i rispettivi pro-
cedimenti in cordata, il soccorso e l’autosoccor-
so.

ALPINISMO GIOVANILE
Si tratta di un’iniziativa che la sezione propone
ai giovani dagli 8 ai 17 anni, allo scopo di avvi-
cinarli all’ambiente montano in modo diverten-
te e sicuro. Incontro preliminare dei giovani e
dei loro genitori, in sezione, con gli accompagna-
tori, prima dell’inizio dei corsi. Direttore: Mas-
simo Gualzetti. Programma: 4 marzo escursione
in ambiente invernale con gli sci; 23 marzo ore
17,30, nella sede della Sezione Valtellinese, pre-
sentazione del corso; 25 marzo antiche mulattie-
re della Valmalenco; 15 aprile a Montespluga,
giochi sulla neve; 6 maggio in Val di Mello, gio-
chi di arrampicata; 27 maggio Valmalenco, Pon-
te - Sasso Alto - S. Giuseppe; 3 giugno, Aprica,
raduno regionale di alpinismo giovanile; 10 giu-
gno, Val Gerola, escursione naturalistica; 16-17
giugno Val Grosina, escursioni con pernottamen-
to in rifugio; 22-28 luglio ,trekking U.I.A.A. sul
Sentiero Roma in Val Masino.

CORSO ESTIVO
6 agosto Dagua; 7 agosto Alpe Ventina e sentie-
ro glaciologico; 8-9 agosto Rifugio Marinelli; 10
agosto Val Poschiavina, giochi di arrampicata; 11
agosto Chiareggio, gara di orientamento. 
Escursione intersezionale il 9 settembre, ai La-
ghi di Schiazzera ed al Monte Masuccio.
Il 21 ottobre escursioni con meta la Val Fontana,
in occasione della festa del Sentiero del Sole.

SOTTOSEZIONE DI VALDIDENTRO
24 febbraio, Assemblea ordinaria dei soci; 11
marzo, IV Trofeo "Davide Vanini" (seguirà il pro-
gramma dettagliato); 18 marzo, Pizzo Orsera, m
3032, dislivello 1130 m, per un buono sciatore,
terreno abbastanza ripido, percorso non sempre
facile. Organizzatori: Enrico Lazzari e Armando
Pradella; 1 aprile, Pizzo Solena, m 2915, disli-
vello 915 m, per un buono sciatore, terreno ab-
bastanza ripido, percorso non sempre facile (or-
ganizzatori: Enrico Lazzari e Graziano Sosio).

ISCRIZIONE AL CAI PER IL 2007
Sono aperte le iscrizioni  al Cai per il 2007.
Il consiglio direttivo della sezione di Sondrio,
riunito il giorno 9 novembre dello scorso anno,
ha fissato le seguenti quote: 
soci ordinari 39 euro; 
soci familiari 20 euro; 
soci giovani 13 euro; 
quota tessera per la prima iscrizione: 6 euro.

Assicurazione dei soci: la revisione in corso, da
parte degli uffici della sede centrale, dei contrat-
ti di assicurazione sta producendo importanti ri-
sparmi ed alcune significative novità. Non è di
poco conto il fatto che già da aprile 2007 l’iscri-
zione al CAI prevede l’estensione del soccorso
gratuito, anche in caso d’incidente avvenuto du-
rante l’esercizio dello sci su pista e fuori pista. 
Sarà inoltre istituito un numero telefonico appo-
sitamente dedicato, per le informazioni ai soci
sull’argomento.

Sezione Valtellinese - Sondrio Sede sociale: via Trieste, 27 Sondrio Tel.e fax: 0342214300 APERTURA: martedì e
venerdì dalle ore 21 alle 22.30 PRESIDENTE Lucia Foppoli - E-mail: caivalt@tin.it - 

a cura di Ivan Fassin

QUEL MONDO ANTICO AI CONFINI DI SONDRIO
Mi provo a ripercorrere un trac-
ciato che faccio spesso, quando
le condizioni climatiche o il
tempo a disposizione non con-
sentono altre passeggiate. 
Lo percorro con attenzione a
quel misto di paesaggio edifica-
to e rurale che questo andare
sull’orlo dello spazio urbanizza-
to permette di riscoprire.
Sondrio, purtroppo, non ha din-
torni eccezionali, e in tempi re-
centi (parlo degli ultimi 40 anni)
ha lasciato deperire e più spesso
alterato con costruzioni incon-
grue e insensate quel non molto
che aveva, e che ovviamente
non può più essere recuperato,
anche se forse si potrebbero
ancora evitare ulteriori gua-
sti, e, con intelligenza urba-
nistica, si potrebbe perfino
migliorare l’esistente. 
Tutte le città alpine e subal-
pine che volevano  conser-
vare la loro identità, hanno
cercato di salvaguardare
l’ambiente in cui sono anni-
date, hanno curato la con-
servazione del panorama
collinare circostante, il con-
testo dell’insediamento che
ne evidenzia  la ragione e il
carattere. Ma il caso di Son-
drio non è davvero di quelli
virtuosi. 
Siamo prossimi, infatti, alla
cancellazione di questo
sfondo, anzitutto per le trop-
po numerose edificazioni di
Colda e di Ponchiera entro
la pendice a vigneto, a ri-
schio di cancellare le ultime
vigne suburbane che in
qualche modo spiegano la
storica vocazione agricola
della nostra cittadina, assai
più evidente un tempo di
quella propriamente  urba-
na…
Ancor peggio, se insisteremo ad
edificare le pendici del colle del
Moncucco, e, Dio non voglia, an-
che quel che resta della spiana-
ta superiore. Che viceversa an-
drebbe consacrata a parco pub-
blico, nascondendo in parte gli
edifici più recenti, abbattendo i
meno pregiati tra quelli dell’ex
OPP, e piantando qualche albe-
ro non troppo esotico. 
E’ su questo fondale che si sno-
da il percorso.
Possiamo partire dalla Piazzetta
Quadrivio, oppure dalla Piazza
Vecchia (Cavour).
Se si parte dalla piazzetta Qua-
drivio, ci si trova a percorrere la
contrada Scarpatetti, un abitato
rurale interno alla città, i cui abi-
tanti sembrano ora intenzionati
a recuperare gli edifici storici,
più che ad abbatterli o rifarli,
conservando il carattere tipico
del quartiere. Dopo una interes-
sante cappella dedicata alla Ma-
donna dell’uva, salendo a destra
per la Salita Schenardi ci si im-
merge per un po’ in un mondo
che sembra essersi fermato, fin
che si arriva sul ripiano del Con-
vitto, dove un tempo sorgeva il
convento dei Cappuccini, e do-
ve almeno i tigli superstiti ricor-

dano l’ambiente appartato e rac-
colto del tempo che fu. Con
un’altra breve salita sulla stretta
strada asfaltata si arriva alla fon-
tana del Piazzo.
L’altro percorso, dalla Piazza
Vecchia, si inoltra subito nella
Salita Ligari (nella foto), una af-
fascinante scalinata settecente-
sca che porta rapidamente a uno
dei "crap" attorno ai quali era co-
struita la Sondrio vecchia. Pas-
sato un arco tra due case e supe-
rate poche altre abitazioni che si
affacciano, la salita si svolge tra
due alte muraglie, come doveva-
no esservene un tempo anche
nelle altre zone periferiche del-

la città. Si tratta di una sorta di
tuffo nel passato, tra odori di an-
tichi muri e di muffa, appena ad-
dolciti dai profumi della vegeta-
zione rampicante che si avvilup-
pa attorno alle inferriate e alle
reti. In cima, purtroppo, un alto
edificio toglie la vista dei tetti di
"piode" dell’antico abitato sotto-
stante, sicché per scorgere qual-
cosa si deve fare una non molto
evidente deviazione fino alla te-
stata del vicolo S. Siro.
Segue un tratto di strada che
apre una vista a oriente, sul col-
le dello storico Convitto e del-
l’ottocentesco edificio che ospi-
tava il Liceo classico, destinato
ormai ad altre funzioni dopo il
trasferimento della scuola. Visto
da qui, tutto sembra quasi come
allora, e si vede poco il nuovo
invadente edificio del Convitto
che occupa la parte sud est del-
la collina. 
Sopra di noi, sulla sinistra, il Ca-
stello Masegra conserva una sua
dignità, malgrado le diverse de-
stinazioni d’uso subite nel tem-
po e le aggiunte edilizie, ormai
integrate nel complesso. Quanto
ai restauri, a che punto saranno?
E anche qui, tutto attorno, la vet-
ta di una collina che, pur salva-

guardata a verde prevalente, for-
se meriterebbe un utilizzo pub-
blico…
Una breve scorciatoia semi ab-
bandonata tra le case ci fa sca-
valcare il Piazzo e si ricongiun-
ge all’altro percorso.
Sempre seguendo la strada, che
un tempo era poco trafficata e
meta di passeggiate tranquille, si
giunge al bivio per il Moncucco,
si svolta a destra, si aggira il re-
cinto dell’ex-area ospedaliera, fi-
no al terrazzo panoramico su
Sondrio. 
La vetta del colle, dove un tem-
po sorgeva un castello, poi di-
strutto e ridotto a ruderi, è pas-

sata, forse non incoerente-
mente, da luogo di ritrovo
delle streghe a sede del Ma-
nicomio. Si narra infatti ad
esempio che una ragazza di
Ponchiera, in un’epoca im-
precisata ma non lontanis-
sima, scendendo una sera
verso Sondrio fu attratta da
suoni e luci su quella spia-
nata. Invitata nel ballo fan-
tasmagorico che vi si stava
svolgendo, non seppe resi-
stere e si fermò. Alla fine -
era forse mezzanotte? - nel-
l’accomiatarsi ricevette, da
un giovane cavaliere col
quale aveva danzato, una
candela per illuminare la
via del ritorno. Giunta a ca-
sa, ripose la candela nella
cassapanca e si addor-
mentò senza sospetti. Ma al
mattino, aperta la cassa,
trovò un braccio di bambi-
no, forse il macabro resto di
un rito stregonesco. Tanto
bastò, a quanto pare, per
farla uscire di senno.
Più avanti ci si inoltra nel-
la parte più antica della
contrada di Colda. Che ha

conservato un nucleo interno
con una sua fisionomia caratte-
ristica, fatta di case rustiche, non
tutte in buono stato, una micro-
scopica piazzetta, una fontana,
un tiglio. Ma attorno, e subito
sotto, l’assedio edilizio avanza
implacabile. 
Di qui, dopo la chiesetta e il la-
vatoio, si scende sul nuovo mar-
ciapiede che fiancheggia la stra-
da, ma non si è al riparo dalle
esalazioni del traffico. Al più si
può deviare, a un certo punto,
per un sentiero recente che con-
duce al piccolo parco di via Lu-
sardi.
Ecco: perchè non risistemare, se-
gnalare  e magari ricongiungere
i tratti di questo percorso, ridu-
cendo al massimo gli attraversa-
menti e i passaggi su strada, e
creando un completo anello pe-
donale che congiunga Sondrio al
Piazzo, il Piazzo a Colda, pas-
sando ai piedi del soprastante si-
stema dei vigneti, un tratto non
insignificante della fascia che si
vorrebbe salvaguardare e far ri-
conoscere nel "patrimonio" del-
l’Unesco? Si avrebbe una idea
più concreta della città ’alpina’
e del suo sfondo naturale e sto-
rico…

INAUDITO: ACCALAPPIACANI ASL LASCIA MORIRE UN CANE IN STRADA
E’ successo venerdì 9 febbraio: un
componente dell’ENPA che in quel
momento si trovava a Morbegno, ve-
niva contattata da un conoscente che
l’avvisava che all’altezza della ditta
Valfer a Postalesio vi era un cane in-
vestito in mezzo alla carreggiata. Il
volontario ENPA prontamente chia-
mava il 118 che metteva in contatto
l’utente con l’accalappiacani A.S.L. -
regolarmente in servizio presso il ser-
vizio veterinario - il quale riferiva
che la richiesta di intervento doveva
pervenire dal Comune di pertinenza
e non da un privato. 
Su richiesta dell’utente, l’accalappia-
cani ASL forniva il numero di telefo-
no del Comune di Postalesio, che
però non rispondeva.
Al rientro da Morbegno, il volontario
ENPA constatava che, effettivamen-
te, nel bel mezzo della carreggiata vi
era una coperta che ricopriva il cane
nel frattempo deceduto. 
Constatato ciò il volontario allertava
i Carabinieri. Non ci è dato sapere
quanto tempo sia rimasta agonizzan-
te la povera bestiola; certo è che l’u-

nica persona preposta al suo recupe-
ro NON è intervenuta. Come ENPA
chiederemo copia dell’intervento ef-
fettuato dai Carabinieri e denuncere-
mo l’omesso intervento dell’accalap-

piacani alla magistratura.

ULTIMI ARRIVI
3839 (Buba) Incrocio pastore tedesco

femmina, 2 mesi, taglia media, pelo
bianco/beige con muso nero, arriva-
ta il 12/02/2007 da Traona; 3840
(Bessie) Incrocio pastore tedesco
femmina, 2 mesi, taglia media, pelo

fulvo carbonato, arrivata il
12/02/2007 da Traona; 3841 (Bleyd)
Incrocio pastore tedesco femmina, 2
mesi, taglia media, pelo nero focato,
arrivata il 12/02/2007 da Traona;

3842 (Rudy) Incrocio labrador ma-
schio, adulto, taglia grande, pelo ne-
ro, arrivato il 13/02/2007 da Sonda-
lo
ORARIO CANILE DI BUSTEGGIA:
Giorni feriali: 8.30-12.00 e 14.00-
16.00; festivi: 14.00-17.00. Tel. Cani-
le: 328-1099586.

ANNUNCI
Regalo pastore scozzese maschio di 2
anni  343-33483; è stato trovato a Ta-
lamona il bel gattone della foto (ma-
schio, di circa 1 anno, abituato in ca-
sa, tel: 338-4290776) cerca casa la
bella e vivace cagnolina della foto in
basso, ha 7 mesi, è di taglia piccola.
338-4290776; ritrovato a Sondrio, zo-
na Piazzetta Carbonera, gatto ma-
schio tigrato con collarino antipulci
marrone. Chi lo avesse perso contat-
ti urgentemente il 348-0065685; cer-
ca un buon padrone un cucciolo di 1
anno, incrocio boxer-pitbull, buono,
marrone tigrato (339-4479949); cerca
casa un golden retriver maschio di 2
mesi e mezzo (0342-598098).

Cerca casa questa vivacissima cagnolina
di appena 7 mesi. Se volete adottarla te-
lefonate al numero 3384290776

Rambo è stato trovato a fine gennaio in zo-
na Albosaggia: è un incrocio pastore tede-
sco maschio, di 2-3 anni, molto affettuoso

Rudy è un bellissimo incrocio labrador
maschio, giovane e molto affettuoso. An-
che lui vi aspetta al canile di Busteggia

Questo gatto è stato trovato a Talamona:
ha circa un anno, è un maschio, molto
buono anche in casa. Tel. 3384290776
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